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STATUTO 

TITOLO I 

- DENOMINAZIONE, OGGETTO, SEDE, DURATA - 

Art. 1 - Denominazione  

E' costituita una Società per Azioni a totale capit ale pubbli-

co denominata "CEM Ambiente S.p.A."  e in forma abbreviata "CEM 

S.p.A." . 

Art. 2 - Sede  

La Società ha sede in Cavenago di Brianza. La Socie tà ha fa-

coltà di istituire, modificare e sopprimere, nell’a mbito del 

territorio delle province di riferimento degli enti  soci, rap-

presentanze, agenzie, uffici e dipendenze in genere . 

Il domicilio dei soci, relativamente a tutti i rapp orti con la 

Società, è quello risultante dal libro dei soci. 

Art. 3 - Durata  

La Società ha durata fino al 31 dicembre 2050 (duem ilacinquan-

ta): essa potrà essere prorogata, una o più volte, ovvero an-

ticipatamente sciolta, con l'osservanza delle dispo sizioni di 

legge in quel momento vigenti. 

Art. 4 - Oggetto sociale  

La società ha per oggetto le attività di gestione d ei servizi 

ambientali e di igiene urbana  con l’obiettivo di assicurare, 

ove possibile in forma associata, le specifiche esi genze delle 

realtà territoriali rappresentate dagli enti locali  soci, di 

massimizzare l’integrazione dei servizi e di conten ere quanto 
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più possibile le tariffe. 

L’oggetto sociale si concreta quindi nello svolgime nto delle 

seguenti attività e servizi pubblici locali: 

* gestione integrata dei rifiuti relativamente a: s ervizi di 

raccolta e trasporto, selezione, lavorazione, tratt amento, re-

cupero e smaltimento - per via differenziata - dei rifiuti so-

lidi urbani ed assimilabili agli urbani, compreso l o spazza-

mento manuale e meccanizzato delle strade, anche pr ovenienti 

da insediamenti produttivi, artigianali o industria li siti sul 

territorio dei Comuni soci. La progettazione e la d irezione di 

tali servizi è improntata alla garanzia della tutel a e soste-

nibilità ambientale ed al rispetto dei principi di economici-

tà, efficienza, efficacia e qualità dei servizi svo lti, ponen-

dosi in ogni caso CEM Ambiente i seguenti obiettivi  fondamen-

tali: contenimento delle tariffe tramite un control lo puntuale 

sull’efficienza dell’intero sistema di gestione dei  rifiuti; 

massimizzazione della differenziazione all’origine dei rifiuti 

e loro recupero, riutilizzo, riciclaggio e valorizz azione; ri-

cerca continua di soluzioni tecnologiche e gestiona li innova-

tive; promozione della cultura e della responsabili tà ambien-

tale delle comunità locali. 

* gestione di tutti i servizi comunque accessori e/ o comple-

mentari e/o integrativi a quelli sopra specificati e/o comun-

que riferibili alla gestione del territorio, tra cu i a titolo 

esemplificativo e non esaustivo i servizi relativi alla ge-
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stione e manutenzione del verde pubblico, alla rimo zione neve, 

etc.; 

* servizi di stoccaggio, trasformazione e/o smaltim ento dei 

rifiuti urbani, speciali non assimilabili e pericol osi, nonché 

di tutti i materiali comunque qualificabili come ri fiuti e/o 

scarti anche attraverso la gestione degli impianti di stoccag-

gio e/o trattamento e delle piattaforme ecologiche per la rac-

colta differenziata; 

* il trattamento dei reflui speciali; 

* il monitoraggio territoriale ed ambientale, la me ssa in si-

curezza, la bonifica ed il recupero di siti ed aree  inquinate, 

contaminate o comunque da recuperare, la gestione e d il mante-

nimento in sicurezza e la sistemazione finale della  discarica 

controllata di Cavenago di Brianza, la ricerca e l' analisi am-

bientale ed il controllo dell'inquinamento atmosfer ico, nonché 

tutte le attività ad esse comunque connesse, in qua lunque for-

ma realizzate; 

* la realizzazione di progetti a valenza socio-ambi entale e 

per la sostenibilità ambientale  e la mobilità sostenibile, di 

progetti riferiti allo sviluppo ed all’incentivazio ne dell’im-

piego di fonti rinnovabili e a ridotto impatto ambi entale, 

nonché più in generale di tutti i progetti mirati a ll’ottimale 

gestione e controllo e monitoraggio del territorio,  ivi inclu-

si i progetti relativi alla videosorveglianza urban a; 

nell’ambito dei progetti riferiti alla mobilità amb ientale po-
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trà inoltre essere esercitata l’attività di noleggi o di veico-

li ed autoveicoli a ridotto impatto ambientale; 

* la realizzazione di progetti innovativi negli amb iti sopra 

indicati; 

* la generazione, lavorazione e vendita di energia derivante 

dai processi industriali di smaltimento dei rifiuti ; 

* la riscossione delle tariffe ed i servizi di assi stenza alla 

riscossione dei tributi comunali correlati o comunq ue connessi 

all’esecuzione dei predetti servizi;  

* l’intermediazione e la commercializzazione di tut te le tipo-

logie di rifiuti; 

* il recupero di beni ambientali e culturali. 

La società può altresì compiere ogni atto che si re nda neces-

sario o utile porre in essere per il conseguimento del proprio 

oggetto sociale, come sopra indicato, compiendo le relative 

operazioni mobiliari, immobiliari e finanziarie, co ntraendo 

mutui e ricorrendo a qualsiasi forma di finanziamen to con 

Istituti di Credito, con Banche, con società o priv ati, conce-

dendo le opportune garanzie mobiliari ed immobiliar i, reali e 

personali, nonché assumendo partecipazioni in altre  società e 

in altri soggetti giuridici purché esclusivamente d eputate al-

lo svolgimento di attività  attinenti i servizi di cui sopra. 

La società potrà inoltre assumere e mantenere in pr oprietà le 

reti, gli impianti e le altre dotazioni patrimonial i, anche 

conferite dagli Enti locali soci e relativi ai serv izi affida-
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ti alla società, nonché gli eventuali successivi in crementi ed 

estensioni; in relazione a tali beni, la società po trà, in os-

servanza all’ordinamento vigente, espletare le gare  per 

l’affidamento dei servizi il cui esercizio presuppo nga la mes-

sa a disposizione del gestore del servizio gli stes si beni.  

La società è tenuta a realizzare e gestire i serviz i e le at-

tività di cui al presente articolo per conto degli enti locali 

soci in misura superiore all’80% del fatturato annu o. 

La produzione ulteriore rispetto al suddetto limite  di fattu-

rato è consentita solo a condizione che la stessa p ermetta di 

conseguire economie di scala o altri recuperi di ef ficienza 

sul complesso dell'attività principale della societ à. 

Gli enti locali soci si impegnano ad affidare alla Società il 

servizio di gestione integrata dei rifiuti solidi u rbani e as-

similabili previa verifica del ricorrere delle cond izioni  

stabilite dall’ordinamento e a non provvedere alla gestione 

tramite terzi di fasi che compongono il servizio (s pazzamento, 

raccolta, trasporto, trattamento/recupero/smaltimen to dei ri-

fiuti, cessione dei materiali recuperabili), fatti salvi i ca-

si in cui il Comune affidi sottofasi con formule fi nalizzate 

al sostegno di associazioni di volontariato present i sul ter-

ritorio o all’inserimento di soggetti svantaggiati in applica-

zione delle norme di settore, ovvero se risultino a pplicabili 

condizioni particolarmente vantaggiose conseguenti a conven-

zioni correlate a situazioni specifiche del territo rio (com-
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pensazioni derivanti dalla presenza di impianti di trattamen-

to, recupero o smaltimento di rifiuti, convenzioni urbanisti-

che, etc .  

 

TITOLO II 

- CAPITALE SOCIALE, AZIONI, OBBLIGAZIONI - 

Art. 5 - Capitale Sociale - Azioni  

Il Capitale sociale, come determinato dalla deliber a di tra-

sformazione adottata ai sensi dell'art. 115 del D.L gs. 

267/2000, è di 15.137.821= (quindici milioni centot rentasette-

mila ottocentoventuno) Euro diviso in n. 15.137.821 = (quindici 

milioni centotrentasettemila ottocentoventuno) azio ni con va-

lore nominale di 1 (uno) Euro ciascuna. 

Le azioni possono essere sottoscritte e possedute u nicamente 

dai Comuni, dalle Province, dalla Città metropolitana , dalle 

Aziende Speciali, dai Consorzi di Enti locali e dal le società 

a totale capitale pubblico. Nessun socio può detene re azioni 

per un valore nominale complessivo superiore al sei  per cento 

del capitale sociale. L’acquisto di azioni eccedent i tale li-

mite non sarà annotato nel libro soci e l’acquirent e non potrà 

esercitare alcun diritto relativamente alle medesim e azioni.  

Le azioni conferiscono uguali diritti, sono indivis ibili ed 

ognuna di esse dà diritto ad un voto in Assemblea. 

Il capitale potrà essere aumentato per deliberazion e dell'As-

semblea anche mediante conferimenti in natura e/o c rediti, 
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nonché con l'emissione di azioni privilegiate od av enti dirit-

ti diversi. L'Assemblea fisserà termini, condizioni  e modalità 

dell'aumento del capitale sociale. 

L'Assemblea potrà deliberare la riduzione del capit ale sociale 

anche mediante assegnazione ai soci di determinate attività 

sociali o di quote di altre aziende in cui la socie tà abbia 

partecipazioni, comunque nei limiti previsti dalla legge e con 

il rispetto della parità di trattamento dei soci. 

La società può costituire o partecipare a società c on funzioni 

analoghe .  A tali società di scopo potranno partecipare anche  

società selezionate in esito ad una procedura di ev idenza pub-

blica nel rispetto delle vigenti norme di legge: la  misura di 

tale partecipazione di privati, nonché le condizion i ed i re-

lativi vincoli, saranno determinati dall'Assemblea caso per 

caso a seconda delle circostanze e delle opportunit à. 

La Società può emettere obbligazioni ordinarie anch e converti-

bili a norma delle leggi vigenti. 

La Società può acquisire azioni proprie nei limiti e secondo 

le modalità previste dalle leggi vigenti. 

L'Assemblea potrà deliberare il trasferimento delle  azioni 

proprie ai soggetti di cui all'art. 5 che abbiano r ichiesto di 

partecipare al capitale sociale della Società. In m ancanza di 

azioni proprie, l'Assemblea potrà deliberare l'aume nto del ca-

pitale sociale anche all'esclusivo fine di consenti re la par-

tecipazione al capitale sociale ai soggetti di cui all'art. 5 
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che ne abbiano fatto richiesta. 

Art. 6 - Mora debendi in caso di ritardo nel versam ento del 

capitale sociale  

I soci che non provvederanno al versamento del capi tale socia-

le da essi sottoscritto, entro i termini che verran no stabili-

ti dal Consiglio di Amministrazione o dall’Amminist ratore uni-

co, saranno tenuti a corrispondere alla Società un interesse 

moratorio, nella misura del 2% in più del tasso uff iciale di 

sconto, fermo l'art. 2344 codice civile. 

Art 7 - Trasferimenti, diritto di opzione e prelazi one  

Fermo il vincolo della titolarità pubblica del 100%  del capi-

tale sociale e quello al limite massimo di partecip azioni per 

ciascun socio nei termini precisati dal precedente art. 5, le 

azioni sono trasferibili ai soggetti di cui all'art . 5, così 

come i relativi diritti di opzione, nonché le obbli gazioni 

convertibili. 

In ogni caso di trasferimento il diritto di opzione  spetta 

agli altri soci. 

Il socio che intenda trasferire a terzi soggetti pu bblici, in 

tutto o in parte, a qualsiasi titolo, le proprie az ioni, ovve-

ro il diritto di opzione, ovvero le obbligazioni co nvertibili, 

dovrà previamente comunicare al Presidente del Cons iglio di 

Amministrazione, o all'Amministratore unico, a mezz o di racco-

mandata R.R., la propria proposta di vendita, indic ando il nu-

mero delle azioni offerte, il corrispettivo richies to, il no-
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minativo dei proposti cessionari, nonché, ove si tr atti di so-

cietà a totale capitale pubblico, l’oggetto della l oro attivi-

tà, le esperienze ed i requisiti delle stesse rispe tto alle 

attività di cui all’oggetto sociale.  

Il Presidente, o l’Amministratore unico, dovrà nel più breve 

tempo possibile convocare l'Assemblea che dovrà dar e il bene-

stare in merito alla congruità del corrispettivo ri chiesto. 

A seguito di tale benestare, entro i successivi 10 (dieci) 

giorni, il Presidente, o l’Amministratore unico, do vrà comuni-

care, a mezzo raccomandata R.R., l'intendimento del l'alienante 

a tutti gli azionisti iscritti nel libro dei soci, ai rispet-

tivi domicili ivi indicati, precisando tutte le ind icazioni 

fornite dal cedente. 

I soci, che intendono esercitare la prelazione, dov ranno comu-

nicare il loro intendimento, sotto pena di decadenz a, al Pre-

sidente, o all’Amministratore unico, entro giorni 3 0 (trenta) 

dal ricevimento della raccomandata di comunicazione . 

Qualora più soci intendano esercitare il diritto di  prelazio-

ne, le azioni poste in vendita saranno fra essi rip artite in 

proporzione alle azioni da loro possedute.  

Art 8 - Recesso  

Il recesso potrà essere esercitato dal socio nei ca si e con le 

modalità previste dalla legge. 

Non compete tuttavia il diritto di recesso ai soci che non 

hanno concorso all'approvazione delle deliberazioni  riguardan-
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ti la proroga del termine di durata nonchè l'introd uzione o la 

rimozione di vincoli alla circolazione dei titoli a zionari. 

TITOLO II BIS 

- PARTECIPAZIONE PUBBLICA, DIREZIONE E CONTROLLO - 

Art. 8 bis – Partecipazione pubblica  

In considerazione dell’attività affidata alla Socie tà e della 

sua rilevanza di pubblico interesse, il capitale so ciale della 

Società stessa dovrà essere in ogni tempo in propri età totali-

taria di enti pubblici e/o società a totale capital e pubblico. 

Per partecipazione totalitaria si intende una parte cipazione 

pari al 100% del capitale sociale. 

E' inefficace nei confronti della Società ogni tras ferimento 

di quote idoneo a far venir meno la totalità del ca pitale pub-

blico nei termini indicati ed è fatto divieto di is crizione 

nel libro dei soci di ogni trasferimento avvenuto i n violazio-

ne della presente previsione. 

La totalità del capitale pubblico deve essere assic urata anche 

in caso di aumento del capitale sociale. 

Art. 8 ter – Direzione politico-amministrativa  

Nell’ottica di assicurare l’effettiva sussistenza d el cd. con-

trollo analogo sulle attività svolte dalla società,  gli enti 

pubblici soci – e, nel caso di società a totale par tecipazione 

pubblica, gli enti pubblici soci di queste ultime -  esercitano 

– di concerto tra loro e nel rispetto delle forme e  delle mo-

dalità previste dai rispettivi ordinamenti interni - la dire-
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zione politico-amministrativa della Società, define ndone, gli 

obiettivi e le strategie gestionali tenuto conto de l principio 

della sana gestione; a tali obiettivi e strategie g estionali 

saranno uniformati gli obiettivi strategici stabili ti dagli 

organi della Società, nel rispetto dell’autonomia d ecisionale 

di detto organo. 

Art. 8 quater – Controllo politico-amministrativo  

Al fine di assicurare ai soci l’esercizio del contr ollo analo-

go posto quale precondizione per l’affidamento seco ndo la for-

mula dell’ in house providing, gli enti pubblici soci che si 

trovano nelle condizioni di cui al precedente artic olo 8 ter 

esercitano in concerto tra loro - secondo modalità da definir-

si conformi al proprio ordinamento ed anche mediant e il Comi-

tato per l’indirizzo e il controllo delle amministr azioni ti-

tolari delle partecipazioni - il controllo politico -

amministrativo, con il compito di verificare il gen erale anda-

mento della Società e lo stato di attuazione degli obiettivi, 

anche sotto il profilo dell'efficacia, efficienza e d economi-

cità della gestione. Il controllo riguarda, in part icolare, la 

gestione dei servizi svolti dalla Società, in relaz ione 

all’ambito territoriale d’azione del contratto di s ervizio, 

nel quale dovranno essere trasferite eventuali esig enze stabi-

li di controllo che abbiano una rilevanza economica  e quindi 

portata negoziale. 

Art. 8 quinquies – Controllo dei soci  
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Al fine di agevolare la direzione politico-amminist rativa ed 

il controllo politico-amministrativo degli enti pub blici soci 

di cui al precedente art. 8 ter, il Presidente del Consiglio 

di Amministrazione mette a disposizione dei soci l’ ordine del 

giorno delle adunanze del Consiglio di Amministrazi one antece-

dentemente alla data di riunione di tale organo e, di norma 

entro 15 giorni, i verbali delle riunioni del Consi glio di Am-

ministrazione mediante pubblicazione su apposita ar ea riserva-

ta del sito internet aziendale. Ugualmente, le deci sioni 

dell’Amministratore unico come formalizzate nel cor relativo 

libro. Il Presidente del Consiglio di Amministrazio ne o 

l’Amministratore unico mette inoltre a disposizione  dei soci, 

se richiesti ed entro 15 giorni dalla richiesta, i verbali 

delle riunioni del Collegio Sindacale, nonché una r elazione 

annuale sull’andamento delle attività sociali con p articolare 

riferimento alla qualità ed alla quantità dei servi zi resi ai 

cittadini nonché ai costi di gestione in relazione agli obiet-

tivi fissati. La predetta documentazione potrà esse re utiliz-

zata esclusivamente per le finalità indicate, con l ’obbligo 

per gli enti pubblici soci di garantire la riservat ezza delle 

informazioni acquisite anche ai fini della tutela d ella socie-

tà e delle attività svolte dalla stessa.   

Il socio che intende consultare, personalmente od a vvalendosi 

dell’assistenza di professionisti, i libri sociali ed i docu-

menti relativi all'amministrazione deve avanzare ri chiesta al 
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Presidente del Consiglio di Amministrazione, o all' Amministra-

tore unico, che determina la data d’inizio della co nsultazione 

entro i quindici giorni successivi al ricevimento d ella ri-

chiesta, comunicandola tempestivamente al richieden te. Il pro-

fessionista che eventualmente assista il socio rich iedente è 

tenuto al segreto professionale. La consultazione p uò svolger-

si durante l’ordinario orario di lavoro degli uffic i della So-

cietà, con modalità e durata tali da non arrecare i ntralcio 

all’ordinario svolgimento dell’attività. I costi de lla consul-

tazione sono a carico del socio richiedente. 

I rapporti tra la Società e ciascuno dei soci sono altresì re-

golati dalle specifiche convenzioni per l’affidamen to dei ser-

vizi e da tutta la correlata documentazione. 

 

ARTICOLO 8-sexies – ORGANI DELLA SOCIETÀ  

1. Sono organi della Società: 

a) l’Assemblea dei Soci; 

b) l’organo amministrativo; 

c) il Collegio Sindacale. 

Agli organi sociali non sono corrisposti gettoni di  presenza o 

premi di risultato deliberati dopo lo svolgimento d elle atti-

vità, né trattamenti di fine mandato. 

2. la Società non istituisce organi societari diver si da quel-

li previsti dalle norme generali in tema di società . 

 

TITOLO III 
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- ASSEMBLEA - 

Art. 9 - Convocazione e costituzione dell'Assemblea  

L'Assemblea è composta da tutti i soci, i quali vi intervengo-

no a norma delle seguenti disposizioni. 

L'Assemblea, legalmente convocata e costituita, rap presenta 

l'universalità dei soci, e le sue deliberazioni, pr ese in con-

formità alla legge ed allo Statuto, obbligano tutti  i soci, 

ancorché assenti o dissenzienti. 

L'Assemblea è ordinaria e straordinaria. 

L'Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è con vocata dal 

Consiglio di Amministrazione o dall’Amministratore unico, an-

che in luogo diverso dalla sede della Società, purc hé in uno 

dei Comuni aventi sede nelle Province di Milano o d i Monza e 

della Brianza, con avviso contenente ordine del gio rno, ora e 

luogo dell'adunanza, da comunicare – a norma dell’a rt. 2366, 

terzo comma, Codice Civile, mediante avviso trasmes so con mez-

zi idonei a fornire la prova dell'avvenuto ricevime nto - quali 

lettera raccomandata, fax o e-mail - almeno trentac inque gior-

ni prima di quello fissato per l'assemblea in caso di assem-

blea ordinaria ed almeno sessanta giorni prima in c aso di as-

semblea straordinaria, termini riducibili rispettiv amente a 15 

e 30 giorni in caso di urgenza.  

L'avviso deve indicare la data per l'eventuale seco nda convo-

cazione dell'Assemblea. 

Salvo diverse previsioni di legge, la documentazion e relativa 
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agli argomenti iscritti all’ordine del giorno sarà messa a di-

sposizione dei soci entro i 5 giorni successivi all a convoca-

zione. Nel caso di convocazione di urgenza la docum entazione 

sarà invece messa a disposizione contestualmente al l’invio 

dell’avviso di convocazione. 

Le Assemblee, pur non regolarmente convocate, saran no comunque 

validamente costituite quando risulti rappresentato  l'intero 

capitale sociale e vi intervenga l’Amministratore u nico, oppu-

re, nel caso in cui l’organo amministrativo sia col legiale, la 

maggioranza degli Amministratori e dei componenti i l Collegio 

Sindacale; tuttavia, in tale ipotesi, ciascuno degl i interve-

nuti può opporsi alla discussione degli argomenti s ui quali 

non si ritenga sufficientemente informato. 

Il Consiglio di Amministrazione, o l’Amministratore  unico, 

convoca l'Assemblea, ordinaria ovvero straordinaria , ogni 

qualvolta necessario od opportuno, e dovrà provvede re alla sua 

convocazione quando ne sia fatta domanda da tanti s oci che 

rappresentino almeno 1/10 (un decimo) del capitale sociale e 

risultino indicati gli argomenti da trattare. 

L'Assemblea ordinaria per l'approvazione del bilanc io dovrà 

essere convocata entro 120 giorni dalla chiusura de ll'eserci-

zio sociale. A norma dell’art. 2364, ultimo comma, del codice 

civile, tale termine potrà essere prorogato da part e del Con-

siglio di Amministrazione, o dell’Amministratore un ico, fino a 

180 giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale. I n questo 
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caso gli amministratori segnalano le ragioni della dilazione 

nella relazione di gestione di cui all’art. 2428 de l codice 

civile. 

Art. 10 - Partecipazione e rappresentanza nell'Asse mblea  

Possono intervenire all'Assemblea gli azionisti cui  spetta il 

diritto di voto secondo le risultanze del libro soc i, senza 

necessità del preventivo deposito delle azioni. 

L'Assemblea è composta dai legali rappresentanti de i Soci, o 

loro delegati: i Soci sono tenuti a comunicare per iscritto al 

Presidente del Consiglio, o all’Amministratore unic o, ogni va-

riazione inerente le persone che li rappresentano; in difetto, 

l'Assemblea è validamente composta con le persone p recedente-

mente indicate; è esclusa la possibilità di frazion are la de-

lega. 

Per la partecipazione all'Assemblea si applica l'ar t. 2372 co-

dice civile. 

Art. 11 - Presidenza dell'Assemblea  

L'Assemblea è presieduta dall’Amministratore unico,  oppure, se 

l’organo amministrativo è collegiale, dal President e del Con-

siglio di Amministrazione o, in mancanza, dal più a nziano per 

età degli Amministratori presenti; in loro assenza o impedi-

mento, da altra persona designata dall'Assemblea st essa. 

Il Presidente nomina un Segretario, anche tra i non  soci. 

Nei casi previsti dalla legge, o quando il Consigli o, oppure 

l’Amministratore unico, lo ritenga opportuno, il ve rbale è re-
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datto da Notaio, scelto dal Presidente. 

Art. 12 - Attribuzioni e poteri dell'Assemblea  

L'Assemblea ha le attribuzioni ed i poteri previsti  dalla leg-

ge su tutti gli atti fondamentali della Società. 

Essa nomina gli Amministratori e i componenti del c ollegio 

sindacale in conformità dei successivi articoli 15 e 22, de-

terminandone le indennità e i compensi ai sensi del l'art. 2389 

codice civile e comunque nel rispetto dei limiti stabiliti 

dall’ordinamento.  

In particolare l'Assemblea, ove occorra su specific a proposta 

del Consiglio di Amministrazione, o dell’Amministra tore unico: 

a) determina gli indirizzi programmatici vincolanti  per il 

Consiglio di Amministrazione, o per l’Amministrator e unico, 

anche in relazione all’ambito dei servizi erogati, ai piani di 

investimento e finanziari, alle politiche tariffari e ed alla 

costituzione e/o partecipazione a società di scopo;  nel deter-

minare i predetti indirizzi programmatici, l’Assemb lea è co-

munque tenuta a dare attuazione agli indirizzi espr essi dagli 

enti pubblici soci ai sensi del precedente articolo  8 ter, dal 

momento che agli stessi dovranno uniformarsi gli ob iettivi 

strategici finali stabiliti dall’Assemblea degli Az ionisti per 

il Consiglio di Amministrazione, o per l’Amministra tore unico; 

in particolare, l’Assemblea opera affinché i divers i indirizzi 

siano resi tra loro omogenei e sia salvaguardato il  principio 

della sana gestione societaria, adoperandosi se del  caso per 
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il giusto contemperamento delle eventuali diverse e sigenze; 

a2) verifica, con cadenza almeno annuale, lo stato di  attuazio-

ne degli indirizzi, fatta salva la facoltà  per gli  azionisti, 

con i quorum indicati dal precedente art. 9, comma 8, di con-

vocare l’Assemblea per ulteriori verifiche ritenute  opportune; 

b) delibera la revoca dell’Amministratore unico, op pure lo 

scioglimento per giusta causa del Consiglio di Ammi nistrazione 

e del Collegio Sindacale, e la revoca dei suoi comp onenti, 

nonché sulla responsabilità degli stessi; 

c) approva le modifiche dello Statuto; 

d) approva il bilancio annuale; 

e) approva l'emissione di obbligazioni; 

f) autorizza le operazioni immobiliari il cui valor e sia supe-

riore a 3.000.000= (tremilioni) di Euro; 

f 1) autorizza la costituzione di garanzie reali per i mporti su-

periori ad un terzo del patrimonio netto; 

f 2) autorizza la costituzione e/o la partecipazione a  società 

di scopo, definendo le condizioni, i contenuti e gl i obiettivi 

essenziali della partecipazione in linea con gli in dirizzi 

programmatici della società; 

e) approva il budget annuale di previsione della so cietà. 

Sono approvate con la maggioranza di due terzi del capitale 

sociale e con la maggioranza del di due terzi dei s oci le se-

guenti deliberazioni: 

a)  le modifiche di clausole dell’oggetto sociale che c on-
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sentano un cambiamento significativo dell’attività della 

società; 

b)  la trasformazione della società; 

c)  le operazioni straordinarie di fusione e di scissio ne; 

d)  la revoca dello stato di liquidazione. 

Art. 13 - Processo verbale  

Le deliberazioni dell'Assemblea devono risultare da  processo 

verbale firmato dal Presidente e dal Segretario, ov vero dal 

Notaio. 

Art. 14 - Validità della costituzione e delle delib erazioni  

Per la regolare costituzione delle Assemblee ordina rie e 

straordinarie, nonché per la validità delle relativ e delibera-

zioni, sia in prima che in seconda convocazione, va lgono le 

norme di legge. 

TITOLO IV 

- AMMINISTRAZIONE E RAPPRESENTANZA - 

Art. 15 - Composizione e nomina dell’organo  di amm inistrazio-

ne  

La Società è amministrata da un Consiglio di Ammini strazione, 

composto da tre  consiglieri, tra i quali il Presid ente eletto 

dall'Assemblea. E’ comunque consentita la nomina di  un Ammini-

stratore unico, se lo deliberi l’Assemblea a maggio ranza asso-

luta delle azioni in essa rappresentate.  

L‘Organo Amministrativo è costituito da un Amminist ratore Uni-

co, fatta salva la facoltà per l’Assemblea dei Soci  di dispor-

re che la Società sia amministrata da un Consiglio di Ammini-
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strazione  composto da tre membri se consentito 

dall’ordinamento.  

L'elezione del Presidente ha luogo nella stessa adu nanza di 

elezione dei membri del Consiglio di Amministrazion e con vota-

zione separata e con il concorso dei 3/5 delle azio ni rappre-

sentate in Assemblea, nei primi due scrutini, ed a maggioranza 

assoluta a partire dal terzo scrutinio. 

A tal fine, tanti soci che rappresentino almeno il 10% del ca-

pitale Sociale possono presentare propri candidati alla carica 

di Presidente fino all'apertura dell'adunanza di el ezione, 

purché dei medesimi candidati siano stati depositat i presso la 

sede sociale i relativi curricula almeno quindici g iorni prima 

di quello dell'adunanza di elezione del Consiglio d i Ammini-

strazione in forma cartacea ed elettronica. 

Con le stesse modalità di elezione del Presidente h a luogo la 

nomina dell’Amministratore unico. 

Nel caso in cui l’Assemblea deliberi che l’organo a mministra-

tivo sia composto da tre membri, dopo l’elezione, c on voto se-

parato, del Presidente, l’elezione degli altri memb ri la loro 

elezione   sarà effettuata dall'Assemblea su designazione de i 

soci proporzionalmente alle quote di rispettiva rap presentan-

za, con il sistema delle liste concorrenti. A tal f ine, tanti 

soci, che rappresentino almeno il 10% del capitale sociale po-

tranno presentare proprie liste nelle quali i candi dati do-

vranno essere elencati mediante un numero progressi vo. In cia-
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scun oa lista  dei due elenchi  dovrà essere riservato al genere 

meno rappresentato un numero di candidati pari alme no a quello 

che l’ordinamento prescrive debba essere riservato nell’organo 

amministrativo, tenuto conto anche del Presidente e letto con 

votazione separata. 

La presentazione delle liste potrà avvenire fino a prima 

dell'apertura dell'adunanza di elezione del Consigl io di Ammi-

nistrazione, purché i curricula dei singoli candidati compresi 

in tali liste siano stati depositati presso la sede  sociale 

almeno quindici giorni prima di quello dell'adunanz a di ele-

zione del Consiglio di Amministrazione in forma car tacea ed 

elettronica.    

In ogni caso il Presidente ed i membri del Consigli o di Ammi-

nistrazione, ovvero l’Amministratore unico, dovrann o possedere 

adeguati e specifici requisiti tecnici ed amministr ativi di 

competenza e professionalità inerenti all'oggetto s ociale. Es-

si dovranno altresì godere di indiscussa onorabilit à.  

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione o 

l’Amministratore unico uscente provvederà a far rec apitare, 

anche per posta elettronica, i curricula ad ogni so cio, in mo-

do che questi possa valutare le candidature in anti cipo ed in 

funzione delle capacità professionali, le adeguate esperienze, 

e capacità manageriali espresse oltre che valutare incompati-

bilità etiche con la carica. Chi non avesse un indi rizzo di 

posta elettronica dovrà provvedere al ritiro in pro prio.    
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L'adunanza di elezione dell’organo  di amministrazi one è di-

chiarata aperta dal Presidente del Consiglio di Amm inistrazio-

ne o dall’Amministratore unico uscente, il quale dà  immediata 

lettura delle candidature presentate alla carica di  Presidente 

o di Amministratore unico, nonché  delle liste conc orrenti 

presentate per l'elezione degli altri membri del Co nsiglio di 

Amministrazione, qualora l’Assemblea abbia delibera to per tale 

composizione dell’organo amministrativo, al fine di  rendere 

edotta l'Assemblea delle candidature e delle liste poste in 

votazione. 

Ogni socio potrà concorrere a presentare una sola l ista e ogni 

candidato potrà presentarsi in una sola lista a pen a di ine-

leggibilità. 

Le liste dei candidati dovranno in ogni caso essere  corredate 

dalle loro dichiarazioni di accettazione della cand idatura. 

A ciascun socio spetta un numero di voti pari al nu mero delle 

azioni possedute.  

Ogni avente diritto al voto potrà votare una sola l ista e po-

trà esprimere, all’interno di essa, un numero massi mo di pre-

ferenze che - nel caso di presentazione di più list e, o di 

un’unica lista con un numero di candidati superiore  al numero 

dei Consiglieri da eleggere - non potrà superare 2 (due ) pre-

ferenze nominative.  

All'elezione dei membri del Consiglio di Amministra zione si 

procederà come segue: 
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a) dalla lista che avrà ottenuto un numero di voti non infe-

riore al 55% di quelli espressi dai soci intervenut i sarà 

tratto, nell'ordine progressivo derivante dal numer o di prefe-

renze conseguite da ciascun candidato all’interno d ella lista  

un numero di 1 (un ) Consigliere,; 

b) il restante consigliere sarà tratto dalle altre liste, ap-

plicando – all’interno della lista che avrà consegu ito la per-

centuale più alta dopo la prima – il medesimo mecca nismo rela-

tivo al numero di preferenze conseguite dai candida ti.  

In caso di parità di preferenze all’interno della m edesima li-

sta risulterà eletto il candidato più anziano di et à. 

Nel caso non si raggiunga il quorum del 55% previst o al comma 

a), i consiglieri saranno assegnati alle liste prop orzional-

mente alle quote di rispettiva rappresentanza; a ta l fine, i 

voti ottenuti dalle liste stesse saranno divisi suc cessivamen-

te per uno, due, tre, ecc.. I quozienti così ottenu ti saranno 

assegnati progressivamente  a ciascuna di tali list e.. Risul-

teranno eletti i candidati delle liste che avranno ottenuto i 

quozienti più alti e, tra essi, quelli che all’inte rno della 

lista avranno conseguito il maggior numero di prefe renze. In 

caso di parità risulterà eletto il candidato della lista che 

non abbia ancora eletto alcun Amministratore o ne a bbia eletto 

il minor numero o, all’interno della stessa lista, il più an-

ziano di età. 

Al fine di assicurare al genere meno rappresentato un numero 
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di componenti pari a quanto prescritto dall’ordinam ento, si 

procederà per sostituzione del candidato appartenen te al gene-

re meno rappresentato che abbia ottenuto il maggior  numero di 

preferenze a quello dell’altro genere che, candidat o 

all’interno della stessa lista, abbia ottenuto il m inor numero 

di preferenze. 

Nel caso di presentazione di un’unica lista con un numero di 

candidati pari al numero dei Consiglieri di elegger e, potranno 

essere espresse fino a 2 (due ) preferenze. 

Quanto sopra vale anche in caso di sostituzione per  morte, ri-

nunzia, revoca o decadenza dei suddetti consiglieri . 

Gli Amministratori durano in carica tre anni e sono  rieleggi-

bili per un massimo di tre mandati complessivi. Agl i stessi 

spetta l’emolumento stabilito dall’Assemblea in oss ervanza 

delle disposizioni dell’ordinamento in materia. 

In conformità al disposto dell'art. 2390 codice civ ile gli Am-

ministratori non possono assumere la qualità di soc i illimita-

tamente responsabili in società concorrenti, né ese rcitare 

un'attività concorrente per conto proprio o di terz i, salvo 

autorizzazione dell'Assemblea. 

Art. 16 - Organizzazione interna del C.d.A.  

Il Consiglio di Amministrazione, o l’Amministratore  unico, può 

nominare un Direttore Generale, definendone le funz ioni e de-

terminandone le attribuzioni. 

Il Presidente può nominare un Segretario, anche fra  persone 
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estranee al Consiglio. 

Art. 17 - Cessazione dei consiglieri durante l'eser cizio  

Se nel corso dell'esercizio venisse a mancare - per  dimissio-

ni, revoca, morte o qualunque altra causa - uno deg li Ammini-

stratori, che non ricopra la carica di Presidente, il Consi-

glio provvederà alla sua sostituzione, con delibera zione ap-

provata dal Collegio Sindacale, e su designazione d ei consi-

glieri in carica adottata a maggioranza assoluta  d ei compo-

nenti in carica attingendo tra i primi non eletti d ella lista 

dell’Amministratore venuto a mancare, ferma restand o la rap-

presentanza di genere nella proporzione stabilita 

dall’ordinamento. 

Il Consigliere così nominato rimarrà in carica sino  alla suc-

cessiva Assemblea. 

Se venisse meno il Presidente o si esaurissero i ca ndidati 

senza aver potuto nominare il sostituto dell’Ammini stratore 

dimessosi, il Consiglio dovrà convocare l'Assemblea  dei soci, 

affinché provveda alla loro sostituzione. 

Il consigliere, nominato in tale sede assembleare, dura in ca-

rica per lo stesso tempo che sarebbe spettato in or igine all’ 

Amministratore sostituito. 

Ove venisse ro  meno contemporaneamente la maggioranza due  degli 

Amministratori eletti, l'intero Consiglio di Ammini strazione 

si intenderà decaduto, ed il consigliere rimasto do vrà convo-

care senza indugio l'Assemblea per il rinnovo dell’ organo am-
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ministrativo, restando in carica esclusivamente per  l'espleta-

mento della ordinaria amministrazione.  

Art. 18 - Convocazione e riunioni del Consiglio di Amministra-

zione  

Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal Pre sidente 

ogni volta che lo giudichi necessario, o che sia fa tta richie-

sta da almeno due consiglieri. 

Le riunioni del Consiglio di Amministrazione hanno di regola 

luogo nella sede sociale, ma potranno tenersi anche  altrove, 

purché in Italia, ogni qualvolta il Presidente lo g iudichi ne-

cessario. 

La convocazione è fatta dal Presidente con avviso d a trasmet-

tere con mezzi idonei a fornire la prova dell'avven uto ricevi-

mento - quali lettera raccomandata, fax o e-mail - almeno 5 

(cinque) giorni prima dell'adunanza, ad ogni Ammini stratore e 

Sindaco effettivo, presso i rispettivi domicili ele tti, salvo 

variazione comunicata per iscritto. 

Di norma le convocazioni e le eventuali variazioni di data e 

luogo delle adunanze sono anticipati via telefax o a mezzo di 

posta elettronica. 

In caso di urgenza, la convocazione è fatta per tel egramma, 

telefax o con posta elettronica da spedire, almeno 48 ore pri-

ma della riunione, esclusi i giorni festivi, ad ogn i Ammini-

stratore e Sindaco effettivo, presso i rispettivi d omicili 

eletti. 
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Le riunioni del Consiglio sono presiedute dal Presi dente; in 

caso di sua assenza, dal Consigliere più anziano d' età. 

Art. 19 - Validità delle deliberazioni del Consigli o di Ammi-

nistrazione  

Per la validità delle adunanze del Consiglio è nece ssaria la 

presenza della maggioranza dei consiglieri in caric a. 

Per la validità delle deliberazioni è necessario il  voto favo-

revole della maggioranza dei consiglieri presenti. 

Le deliberazioni del Consiglio devono constare da v erbale, 

sottoscritto da chi ha presieduto e dal Segretario.   

Art. 20 - Attribuzioni e poteri dell’organo  di amm inistrazio-

ne  

Al Consiglio di Amministrazione, oppure all’Amminis tratore 

unico, sono demandati in modo esclusivo la responsa bilità del-

la gestione dell'impresa e il compimento di tutti g li atti op-

portuni per l'attuazione dell'oggetto sociale, escl usi quelli 

che per legge o per statuto sono inderogabilmente r iservati 

all'Assemblea dei soci. I poteri del Consiglio di A mministra-

zione e dell’Amministratore unico, compresa la gest ione 

straordinaria, sono esercitati in modo da osservare  gli indi-

rizzi programmatici stabiliti dall’Assemblea e gli indirizzi a 

mezzo dei quali gli enti pubblici soci, anche media nte il Co-

mitato per l’indirizzo e il controllo delle amminis trazioni 

titolari delle partecipazioni, esercitano il contro llo analogo 

sulla società e sui servizi svolti dalla stessa non ché la di-
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rezione politico-amministrativa della Società ai se nsi di cui 

al precedente articolo 8 ter e 8 quater, ferma rest ando 

l’autonomia decisionale propria dell’organo. 

In particolare compete tra l'altro al Consiglio di Amministra-

zione, oppure all’Amministratore unico: 

a) la nomina del Direttore Generale; 

b) l’attuazione degli indirizzi generali della atti vità azien-

dale nel rispetto delle direttive approvate dall'As semblea de-

gli azionisti e degli indirizzi approvati dagli ent i pubblici 

soci mediante il Comitato per l’indirizzo e il cont rollo; 

c) la proposta all'Assemblea di modifiche allo stat uto; 

d) la determinazione dei piani di investimento; 

e) la proposta all'Assemblea del bilancio annuale; 

f) la proposta all'Assemblea di prestiti obbligazio nari; 

g) la costituzione e/o la partecipazione a società di scopo, 

nei limiti dell’autorizzazione e delle indicazioni formulate 

dall'Assemblea in conformità all'oggetto sociale; 

h) la determinazione finale su prezzi e tariffe dei  servizi 

offerti, ferme in ogni caso le competenze di legge;  

i) l'acquisto, la vendita e la permuta di immobili o di dirit-

ti reali di natura immobiliare il cui valore non ec ceda l'im-

porto di 3.000.000,00 di Euro; 

j) la proposta all'Assemblea per l'effettuazione di  operazioni 

immobiliari il cui valore sia superiore a 3.000.000 ,00 di Eu-

ro; 
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k) i contratti di affitto ultranovennali; 

l) la stipula di convenzioni e di concessioni con E nti Pubbli-

ci e Privati; 

m) la iscrizione di ipoteche sui beni della Società ; 

n) la promozione di azioni giudiziarie, in qualsias i sede, an-

che arbitrale, ed in ogni grado, e la relativa nomi na e revoca 

di avvocati e procuratori legali; 

o) la stipula di transazioni sia giudiziali che str agiudizia-

li, salvo specifiche deleghe per quelle di minor va lore e en-

tità. 

In caso di assenza o impedimento dell’Amministrator e unico, 

quest’ultimo potrà delegare il direttore generale p er il com-

pimento di specifici atti, ferme restando le compet enze 

dell’Assemblea e del Comitato per l’indirizzo e il controllo. 

Il Consiglio di Amministrazione, o l’Amministratore  unico,  ha 

l'obbligo di trasmettere agli enti pubblici soci re lazioni an-

nuali sullo stato di attuazione degli obiettivi, an che sotto 

il profilo dell'efficacia, efficienza ed economicit à della ge-

stione; le relazioni annuali devono riguardare, in particola-

re, l'andamento della gestione dei servizi pubblici  svolti 

dalla Società per conto dei singoli soci. Tali rela zioni po-

tranno altresì essere oggetto di apposita e specifi ca illu-

strazione nel corso di incontri appositamente richi esti 

dall’ente socio.  

E’ inoltre onere del Consiglio di Amministrazione, come 
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dell’Amministratore unico, rassegnare ai soci una r elazione 

semestrale sintetica riferita all’andamento della s ocietà ed 

agli scostamenti verificati sul budget di prevision e annuale 

approvato dall’Assemblea, nonché di relazionare pro ntamente ai 

soci in merito ad eventuali situazioni tali da dete rminare, 

nel corso dell’esercizio, rilevanti scostamenti ris petto alle 

previsioni operative e/o economiche contenute nel p redetto do-

cumento di budget. 

Art. 21 - Attribuzioni e poteri del Presidente del Consiglio 

di Amministrazione  

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione ha l a rappre-

sentanza legale della Società, con l'uso della firm a sociale 

sia di fronte a terzi, che in giudizio. 

Al Presidente del Consiglio di Amministrazione comp ete in par-

ticolare di: 

a) convocare e presiedere il Consiglio di Amministr azione; 

b) sovraintendere al generale buon funzionamento de lla Socie-

tà, vigilando sull'esecuzione delle deliberazioni d el Consi-

glio di Amministrazione; 

c) promuovere, su indicazione del Consiglio, le ini ziative 

volte ad assicurare una integrazione ed un proficuo  confronto 

dell'attività della Società con le realtà sociali, economiche 

e culturali della comunità, oltre che con enti e Pu bbliche Au-

torità, attuando le opportune iniziative di informa zione e 

partecipazione dell'utenza e della cittadinanza; 
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d) eseguire specifici incarichi affidatigli dal Con siglio, 

esercitando anche, in caso di necessità ed urgenza,  ogni ne-

cessaria funzione nell'interesse della Società: in tal caso i 

relativi provvedimenti devono essere sottoposti all a ratifica 

del Consiglio di Amministrazione nella prima seduta  successi-

va, ed in ogni caso decadono qualora la ratifica no n interven-

ga entro il perentorio termine di 60 (sessanta) gio rni dall'a-

dozione. 

Art. 21-bis – Comitato per l’indirizzo ed il contro llo delle 

amministrazioni titolari delle partecipazioni 

Il Comitato è composto da 7 membri scelti tra i Sin daci dei 

Comuni soci – e, ove soci siano società a totale pa rtecipazio-

ne pubblica, anche tra i Sindaci dei Comuni soci di  queste ul-

time - o i Presidenti delle Province titolari di pa rtecipazio-

ni.  

I componenti del Comitato sono eletti dall’Assemble a in modo 

che siano rappresentate le realtà territoriali serv ite dalla 

società , nonché i Comuni con popolazione inferiore a 5.000 

abitanti .  

I componenti del Comitato durano in carica quanto l ’organo am-

ministrativo, sono rieleggibili e decadono quando c essano di 

rivestire la carica di Sindaco o di Presidente dell a Provin-

cia. In caso di cessazione dalla carica per qualunq ue ragione 

di un membro del Comitato, l’Assemblea provvede all a correla-

tiva sostituzione. 
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Al suo interno il Comitato nomina un coordinatore. 

Art. 21-ter Competenze del Comitato per l’indirizzo  e il con-

trollo  

Ferma restando la disciplina delle società per azio ni in mate-

ria di amministrazione e controllo, il Comitato per  

l’indirizzo e il controllo delle amministrazioni ti tolari del-

le partecipazioni esercita funzioni di indirizzo st rategico ai 

fini dell’esercizio del controllo analogo congiunto  sulla ge-

stione dei servizi oggetto di affidamento diretto d a parte de-

gli Enti pubblici territoriali soci – e, ove soci s iano socie-

tà a totale partecipazione pubblica, anche da parte  degli Enti 

pubblici soci di queste ultime -. 

Il Comitato vigila altresì sull’attuazione degli in dirizzi, 

obiettivi, piani, priorità della società. 

Al fine di consentire l’esercizio delle funzioni di  indirizzo 

e controllo strategico proprie del Comitato, il Con siglio di 

amministrazione, o l’Amministratore unico, sottopon gono a pre-

ventivo parere del Comitato, in rappresentanza di t utti i so-

ci, gli atti relativamente a: 

-  Andamento economico-patrimoniale aziendale su base semestra-

le; 

-  Orientamenti generali sulla politica e gestione azi endale e 

adeguatezza dell’assetto organizzativo adottato dal la socie-

tà e sul suo concreto funzionamento per il persegui mento 

dell’oggetto sociale; 
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-  Programmi di investimento per lo svolgimento dei se rvizi af-

fidati e programmi di acquisto e alienazione di imm obili e 

di diritti reali su immobili, ovvero implicanti la costitu-

zione di garanzie sugli immobili; 

-  Programmi di partnership con soggetti pubblici e pr ivati.  

Al fine di consentire il controllo analogo da parte  degli 

Enti soci sulle società di secondo livello, Il Comi tato per 

l’indirizzo e il controllo esercita l’indirizzo str ategico e 

il controllo analogo anche sulle società in house p artecipa-

te da CEM Ambiente S.p.A. e soggette a direzione e coordina-

mento da parte di quest’ultima, mediante: 

a)  l’esercizio delle medesime funzioni previste nel pr e-

sente articolo nei confronti dell’organo amministra -

tivo delle società partecipate; 

a)b)  le ulteriori funzioni di indirizzo sulle delibera-

zioni assembleari stabilite negli statuti delle med e-

sime società partecipate.  

TITOLO V 

- COLLEGIO SINDACALE - 

Art. 22 - Composizione e nomina del Collegio sindac ale  

Il Collegio Sindacale si compone di tre Sindaci eff ettivi, tra 

cui il Presidente, e di due Sindaci supplenti. 

I Sindaci durano in carica per tre anni, e sono rie leggibili. 

La nomina del Presidente del Collegio Sindacale, de i Sindaci 

effettivi e dei Sindaci supplenti sarà effettuata d all'Assem-
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blea su designazione dei soci, in modo che sia data  anche ap-

plicazione alla disciplina vigente in materia di pa rità tra i 

generi nell’accesso agli organi collegiali. 

Quanto sopra vale anche in caso di sostituzione per  morte, ri-

nunzia, revoca o decadenza dei Sindaci. 

L'Assemblea provvederà a determinare il compenso sp ettante ai 

Sindaci effettivi secondo le tariffe professionali vigenti e 

comunque in osservanza dei limiti stabiliti dall’or dinamento.  

TITOLO VI 

- BILANCIO ED UTILI - 

Art. 23 - Esercizio sociale e bilancio  

L'esercizio sociale ha inizio il 1^ gennaio e si ch iude al 31 

dicembre di ogni anno. 

Alla chiusura di ogni esercizio, il Consiglio di Am ministra-

zione, o l’Amministratore unico, procede alla redaz ione del 

bilancio e dei suoi allegati, corredandolo di una r elazione 

sull'andamento della gestione sociale: il tutto da sottoporre 

alla discussione ed alla approvazione dell'Assemble a dei soci. 

Art. 24 - Riparto degli utili  

Gli utili netti risultanti dal bilancio verranno ri partiti nel 

modo seguente: 

a) una quota - non inferiore al 5% e comunque pari alla misura 

di legge - verrà destinata alla riserva legale sino  a che que-

sta abbia raggiunto 1/5 del capitale sociale; 

b) l'utile residuo verrà ripartito tra i soci in pr oporzione 
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delle azioni possedute, salvo diversa destinazione deliberata 

dall'Assemblea dei soci. 

Art. 25 – Controllo e revisione legale. Certificazi one dei bi-

lanci consuntivi  

La revisione legale dei conti è conferita dall'Asse mblea - su 

proposta motivata del Collegio Sindacale - ad un re visore le-

gale o ad una società di revisione legale iscritta nel-

l’apposito registro. 

L’incarico ha la durata di tre esercizi, con scaden za alla da-

ta dell'assemblea convocata per l’approvazione del bilancio 

relativo al terzo esercizio dell'incarico. 

Art. 26 - Raccolta fondi  

La Società potrà raccogliere dai soci fondi e finan ziamenti, 

fruttiferi o infruttiferi, nel rispetto delle dispo sizioni di 

cui al paragrafo 1 della deliberazione 3 marzo 1994  del Comi-

tato interministeriale per il Credito ed il Risparm io, pubbli-

cata sulla Gazzetta Ufficiale n. 58 dell'11 marzo 1 994, e di 

ogni ulteriore emananda disposizione legislativa in  materia. 

Art. 27 - Scioglimento della Società  

Addivenendosi in qualsiasi tempo e per qualsiasi ca usa allo 

scioglimento della Società, l'Assemblea Straordinar ia ai sensi 

di legge determinerà le modalità della liquidazione  e nominerà 

uno o più liquidatori. 

Art. 28 – Clausola Compromissoria    

Qualsiasi controversia dovesse insorgere tra i soci  ovvero tra 
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i soci e la società che abbia ad oggetto diritti di sponibili 

relativi al rapporto sociale, ad eccezione di quell e nelle 

quali la legge prevede l'intervento obbligatorio de l pubblico 

ministero, dovrà essere risolta da un collegio arbi trale, com-

posto di tre arbitri, tutti nominati dal Presidente  dell'Ordi-

ne dei Dottori Commercialisti di Milano, il quale d ovrà prov-

vedere alla nomina entro quindici giorni dalla rich iesta fatta 

dalla parte più diligente. Nel caso in cui il sogge tto desi-

gnato non vi provveda nel termine previsto, la nomi na sarà ri-

chiesta, dalla parte più diligente, al Presidente d el Tribuna-

le di Milano. 

Gli arbitri così nominati designeranno il President e del col-

legio arbitrale. 

La sede del collegio arbitrale sarà presso il domic ilio del 

Presidente del Collegio Arbitrale. 

Il Collegio Arbitrale deciderà in via rituale secon do diritto. 

Resta fin d'ora stabilito irrevocabilmente che le r isoluzioni 

e determinazioni del Collegio Arbitrale vincolerann o le parti. 

Le spese dell'arbitrato saranno a carico della part e soccom-

bente, salvo diversa decisione del Collegio Arbitra le.  

Art. 29 - Disposizione generale e finale  

Per quanto non espressamente contemplato nel presen te statuto, 

si fa riferimento e si applicano le disposizioni de l codice 

civile e delle leggi speciali vigenti. 

 


